
 
 
 
 
 

LAMPADARIO:  
Per cominciare, pensiamo ad illuminare il 
nostro ambiente. Armiamoci di pallet (pedana, 
nell’idioma locale) e proviamo a fissarlo in 
posizione sopraelevata con un pratico ed 
efficace sistema di catene. 
 
Facciamo un salto dal ferramenta per 
procurarci del fil di ferro e dei gancetti e, 
servendoci di barattoli in vetro (quelli della 
nutella, ad esempio, golosamente e 
scrupolosamente svuotati), fabbrichiamo delle 
lanterne mobili, da appendere e rimuovere a 
nostro piacimento. All’interno posizioneremo 
dei ceri, magari alla citronella, per un sempre 
gradito servizio anti-insetti, o, ancor meglio, 
delle candele acquistate presso le botteghe di 
LIBERA… come abbiamo fatto noi. 
 
Tocco di classe finale: dei vecchi cd o ritagli 
di specchio, strategicamente incollati, 
aumenteranno il riverbero della luce ed il 
complessivo effetto di illuminazione!!! 

ANGOLO PALLET:  
Volete soggiornare comodamente come nei locali più IN della Costa 
Smeralda?? Costruite con mani sapienti il vostro angolo ristoro, very cool e very 
glamour.  
 
Andate presso la più vicina discarica o fiumara o cassonetto o, più banalmente, 
ai mercati generali e procurate un congruo numero di pallet. Sovrapponeteli 
l’uno sull’altro ed avrete composto, seduta stante, dei comodissimi tavoli e delle 
sorprendenti panche (a queste ultime sarà sufficiente aggiungere un’ulteriore 
pedana a mo’ di schienale). 
 
Se la volete fare raffinata raffinata, passate una mano di impregnante, magari 
in elegante color mogano, ed aggiungete dei comodi cuscini. Per questi ultimi 
suggeriamo di ravanare fra le olezzanti immondizie e recuperare dei vecchi 
materassi (quelli in gommapiuma o imbottitura in crine sono l’ideale), da 
rivestire con dei sacchi di plastica bianca. 

POUF:  
E se al nostro raffinato angolo glamour volessimo aggiungere qualche elemento di arredo 
più particolare, ricavandoci un angolo dai toni più etnici e colorati, un po’ afro e un 
po’urban style?? 
 
Buttatevi in una classica fiumara calabra, dove abitualmente si trova un po’ di tutto, e 
recuperate dei simpatici e gommosi copertoni. Metteteli l’uno sull’altro (pile da 2 o 3), 
uniteli fra loro con dello spago o fil di ferro (praticando dei fori nella parte interna dello 
pneumatico), riempite l’interno con materiale vario (cartoni o pezze vecchie), verniciate il 
tutto con dello smalto colorato, magari dai toni vivaci e con gusto raffinato (come noi, 
per capirci… ). Fabbricate, per finire, con materiale a vostra scelta (noi abbiamo riciclato 
delle vecchie teglie e coperchi in lamiera, debitamente rivestiti) un cuscino da 
posizionare sulla sommità del pouf.  



 
 

 

 

 

TETTOIA PANORAMICA:  
Ed ecco un elemento di arredo di sicuro impatto, etico ed estetico: una 
sorprendente tettoia panoramica! 
 
Come fare? Armatevi di una rete di nylon (magari riciclate quella utilizzata 
all’ultimo torneo di palla scout) e, molto semplicemente, legatevi, con 
ulteriore nylon, delle bottiglie, tante bottiglie di plastica da 500cl… 
facciamo 1.400 circa e non se ne parli più… (e che volete che sia?! un 
paio di serate in giro per la città a rovistare nei bidoni della differenziata e il 
gioco è fatto!). Come ulteriore tocco di genio, colorate il fondo delle 
bottigliette con tempera colorata, magari riproducendo un disegno o un 
decoro a vostro gusto. 
Al termine, stendete, con l’aiuto di robuste cordine, tale massa basculante 
di bottiglie su dei solidi supporti (un telaio in legno, ad esempio… noi ci 
siamo serviti degli alberi): farà ombra e tanto tanto colore… 

E PER FINIRE… 
… qualche ulteriore elemento di arredo…  
Ad esempio dei PORTA OGGETTI costruiti 
con vecchi floppy disk e fascette di 
plastica, ed una coloratissima TENDA, 
realizzata con tappi colorati e filo di 
nylon… utilissima a colorare l’ambiente 
ed a bloccare l’accesso alle mosche… a 
meno che non facciano il giro dall’altro 
lato… 

In conclusione, rivolgiamo un sentito ringraziamento 
all’arch. Elena Trunfio, nostra musa ispiratrice, preziosa 
consulente ed EcoDesigner di riferimento!! 
 

 
Siete rimasti colpiti e selvaggiamente affascinati dalla 
sconvolgente bellezza dell’Eco-Sottocampo del Clan 
Montalto??? 
 
Tranquilli, succede a tutti…  
Quello che realmente conta, però, è che la nostra pattuglia di 
Archistar ed EcoDesigner che, con versatile ingegno ed 
artigiana passione, ha realizzato quanto ora contemplate, 
mette a disposizione di tutti i segreti del proprio lavoro. 
 
Laonde per cui, Eco-attrezzatevi anche voi per dare nuova vita 
alle vostre tristi abitazioni attraverso alcune Eco-semplici, 
Eco-sostenibili ed Eco-nomiche soluzioni d’arredo… 
 

 
LA PATTUGLIA ARCHISTAR DEL CLAN MONTALTO PRESENTA: 

ALLA SCOPERTA DEL LIDOL 


